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R I S P O S T A . — « Duran te il r ipiegamento 
del nostro esercito, le disposizioni per la 
inutil izzazione degli s tabi l imenti industr ia l i 
e degli impiant i idro-elet t r ici si sono inspi-
ra te al concetto, non della completa distru-
zione degli s tabi l imenti e degli impiant i , 
ma a quello di asportare , tempo permet-
tendolo, i congegni e le pa r t i essenziali per 
il funz ionamento dei var i macchinari . 

« Sol tanto quando si rese necessario per 
necessità belliche, giacché a l t r iment i ne sa-
rebbe derivato svantaggio alle operazioni, 
di far funzionare gli impiant i fino all 'ul-
t imo momento, si è dovuto - mancando il 
tempo per addivenire alla esportazione delle 
sudde t te pa r t i - procedere invece al dan-
neggiamento degli organi sostanziali degli 
impiant i stessi, affinchè laboriosissime e 
lunghe riuscissero per ¡il nemico le opere di 
restauro, per il r iprist ino ed il conseguente 
funz ionamento in posto, o mediante t ra-
spor to od impianto al t rove, da pa r te del 
nemico. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . % 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda equo 
ed oppor tuno, onde t ranquil l izzare t a n t i e 
t a n t i insegnanti , dare gli aff idament i ne-
cessari, per cui l 'anno di servizio iniziato 
e così f a t a lmen te in te r ro t to dagli insegnanti 
profughi , normalmente computa to a 
t u t t i gli effetti previst i dalle leggi e dai re-
golamenti ora in vigore sulla istruzione ele-
mentare e popolare e sulla carr iera degli 
insegnanti ». 

R I S P O S T A . — « La-ques t ione cui l 'ono-
revole in ter rogante accenna, concernente 
il computo dell 'anno di servizio in ter rot to , 
a f a v o r e degli insegnanti e lementar i pro-
fugh i delle regioni t emporaneamente invase 
e sgombrate, po t rà sorgere, evidentemente, 
in occasione dei prossimi concorsi magi-
strali , relativi a l l 'anno scolastico 1818-19, 
che saranno indet t i nel maggio prossimo 
venturo , a termini degli articoli 2 del re-
golamento 6 aprile 1913, n. 549, e 5 del rego-
lamento 6 aprile 1913, n. 552. 

« I l Ministero,' pe r tan to , conscio delle 
peculiari condizioni in cui sono venut i a 
t rovars i t an t i benemerit i insegnanti di quelle 
regioni, per le a l terne vicende della guerra, 
e p ienamente convinto che ta l i condizioni 
meri tano ogni considerazione e r iguardo, 
si r iserva di esaminare con la maggiore 
possibile benevolenza in prossimità della 

ape r tu ra dei nuovi concorsi, quali provve-
dimenti sia eventualmente il caso di adot-
ta re , al fine di rendere meno sensibile il 
disagio cagionato ai maestr i dal forzato 
abbandono delle loro sedi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Montresor. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica.— « Per conoscere se, date le con-
dizioni dello spirito pubblico nella c i t tà e 
provincia di Verona, egli non creda ormai 
oppor tuno r iaprire il Collegio Reale agli 
Angeli, acconten tando così le famiglie che 
reclamano la continuazione dei corsi». 

R I S P O S T A . — « Dalle informazioni as-
sunte sulla oppor tun i tà della r i aper tu ra del 
Regio Collegio femminile agli Angeli di Ve-
rona è r isul tato che già prima che l ' I s t i tu to 
si chiudesse non poche famiglie, special-
mente del Veneto, avevano r i t i ra to le loro 
figliuole per collocarle al trove. 

« Avvenuta poi la chiusura, de terminata 
anche dal f a t t o che la Valle di San Fio-
rano di Valpolicella, sede provvisoria del 
Collegio, è s t a ta nella sua pa r te principale 
occupata dal Comando di una Br igata , mol-
t issime al t re giovinette sono s ta te allogate 
in al tro is t i tuto di educazione. 

« Le famiglie si sono ormai a d a t t a t e a 
questo s ta to di cose e solo pochissime di 
esse, forse una diecina al più, desiderano 
che l ' I s t i tu to s i r iapra . 

« Non sembra pe r t an to consigliabile la 
r i ape r tu ra del l ' I s t i tu to , sia perchè una par te 

i della villa, la più impor tan te , è s ta ta , come 
si è de t to , requisi ta da l l 'Autor i tà militare, 
sia perchè s o p r a t t u t t o le giovinette, che si 
sono collocate in al t r i is t i tut i , non potreb-
bero senza loro danno, e dal lato degli 
studi, abbandonare la nuova sede per far 
r i torno nel Reale Collegio di Verona. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Mosca Gaetano. — Al ministro della 
guerra. — « Per cono scere se, in seguito 
dell' equo t r a t t a m e n t o f a t t o ai capitani 
nei d is t re t t i inscrivendoli nel quadro di 
avanzamento per il corrente anno a tu t to 
il 31 dicembre 1914. (circolare del Giornale* 
Militare in da ta del 22 dicembre 1917) non 
in tenda anche, compiendo a t to di giustizia 
verso una benemeri ta classe di ufficiali, di 
accelerare la loro promozione ». |g 

s- -IP 
R I S P O S T A . — « La carriera degli u f f ic ia l i 

del personale pe rmanente dei dis tret t i è 


